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SCUOLA  IN OSPEDALE (SiO) E SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE (ID) 

L’istruzione in ospedale (o domiciliare) è un servizio che si propone di garantire il diritto allo studio degli alunni affetti 
da patologie che li costringono a possibili ricoveri e/o terapie domiciliari che ne impediscono temporaneamente la 
frequenza scolastica. 

Viene attivata quando la patologia rientra tra quelle inserite nelle “Linee guida di indirizzo nazionale sulla Scuola in 
ospedale e l’istruzione domiciliare” . 

Il nostro Istituto in accordo con l’IC “Ardigò” di Padova, scuola capofila del Veneto, se sarà necessario attiverà tale 
servizio assumendo il ruolo di “cerniera” , di collegamento ospedale-scuola-famiglia. 

Con il DM n.461 del 6/6/19 il MIUR ha emanato le nuove linee guida di indirizzo per la Scuola in Ospedale e l’Istruzione 
domiciliare al fine di assicurare il diritto all’apprendimento nonché di prevenire le difficoltà degli studenti e delle 
studentesse colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola per un periodo di almeno 30 giorni 
continuativi durante l’a.s. 

SERVIZIO DELLA SCUOLA IN OSPEDALE (SiO) 

Consente agli alunni di poter esercitare il diritto allo studio nei periodi di degenza ospedaliera, con la 
personalizzazione dei percorsi formativi, l’utilizzo di tecnologie, il coinvolgimento attivo della famiglia e degli operatori 
sanitari.  

L’erogazione delle discipline di indirizzo è prerogativa, quando possibile, dei Docenti della scuola di appartenenza 
degli stessi alunni, anche attraverso l’uso delle tecnologie. 

IL SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE (ID) 

E’ un servizio che si propone di garantire il diritto allo studio degli alunni affetti da patologie che li costringono a 
possibili ricoveri ospedalieri e/o a terapie domiciliari e che non possono frequentare con regolarità la scuola. 

La richiesta di istruzione domiciliare si connota come una particolare modalità di esercizio di diritto allo studio che 
ogni scuola deve potere e  sapere  in offrire in caso di richiesta della famiglia, pur nel rispetto delle prerogative 
contrattuali dei Docenti e anche ricorrendo ad insegnanti esterni. 

Detti servizi possono essere erogati in qualsiasi momento dell’anno nei confronti di alunni iscritti alla Scuola e affetti 
da patologie certificate da strutture ospedaliere pubbliche  o dal Servizio sanitario nazionale (sono esclusi i medici di 
base e le aziende o medici curanti privati) e la famiglia deve farne esplicita richiesta al Dirigente  della scuola del figlio. 

L’attività didattica ospedaliera o domiciliare costituisce quindi, anche se con modalità diversa dall’ordinario,  attività 
scolastica a tutti gli effetti, allo stesso modo di quella svolta in classe, sia che venga fatta in orario aggiuntivo dai 
docenti resisi disponibili, sia a distanza con l’uso di tecnologie (anche in video conferenza). 

La normative sulle assenze offre oggi spazi di flessibilità e va incontro agli alunni in ospedale o a domicilio a patto che 
un intervento formativo ben strutturato e documentato testimoni il percorso fatto dall’alunno. 

L’istruzione domiciliare pertanto è considerata quale servizio scolastico e concorre a tutti gli effetti alla valutazione e 
validazione dell’a.s. 

 




